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Economia

L’appuntamento
Ieri presentazione
dei propri progetti
da parte di start up
di tutto il Nord Italia
Da scegliere le idee
sulle quali investire

di Gabriele Stanga

I ntelligenze artificiali,
modellazione 3D, IOT (internet
delle cose) e sensoristica. Di
tutto questo si è discusso ieri

alla seconda Spreentech
Conversation, tenutasi presso la sede
dell’Associazione Artigiani di Trento.
Spreentech Ventures è un
acceleratore che si occupa di
finanziare start up innovative nel
campo dell’edilizia 4.0, del green
building e dello smart building, oltre
che dell’economia circolare. Durante
le conversations le start up
presentano i loro progetti e il cda di
spreentech valuterà poi le proposte
meritevoli di essere finanziate. «Ci
sono imprese che vengono da un po’
tutto il nord Italia - ha chiarito Luca
Lucchese, direttore generale della
società - da Bologna, Verona, Milano e
due anche dalla nostra provincia.
Alcune presentano prodotti, altre
soluzioni e sistemi innovativi. Ci sarà
una tavola rotonda che valuterà i
progetti e con personalità di spicco,
altamente qualificate: dall’i n te r i o r
designer Alexandra Khnykina al
professor Gian Pietro Picco
dell’Università di Trento. Senza
dimenticare l’esperienza pluriennale
di Alberto Gasperi, presidente di
Spinnvest, la professionalità di Ketty

Paller, Ceo di Upsens e Domenico
Colucci, COO di Nextome. La
settimana prossima ci riuniremo col
Cda per decidere se ci siano idee
particolarmente significative su cui
investire. L’investimento tipico è di
75mila euro, Spreentech fornisce poi
anche competenze e sostegno nella
re a l i z z a z i o n e » .
Il presidente, Andrea Basso, ha dal
canto suo, voluto ringraziare la
Provincia, che ha partecipato nelle
persone degli assessori Spinelli e
Tonina, e tutti gli altri attori presenti
da Confindustria ad Associazione
artigiani, per il supporto mostrato. «La
collaborazione tra tutti i soggetti che
fanno parte a diverso titolo del nostro
settore non è scontata e non avviene
in tutte le province. Mi preme

ricordarlo, perché già il fatto che ci si
sieda ad uno stesso tavolo e si remi
tutti nella stessa direzione è
notevole». È intervenuto poi lo stesso
assessore Spinelli: «Veniamo da
Wired Next Fest e Festival
dell’economia in cui si è parlato a
lungo di innovazione - ha dichiarato-
Gli investimenti sulla ricerca in
Provincia sono importanti e ci
prefiggiamo l’obiettivo di una
collaborazione tra pubblico e privato.
Ci troviamo in un periodo di grandi
incertezze sul mercato in cui sarà
necessario attuare, in tempi brevi
transizione ecologica e digitale. Io
credo che il Trentino abbia tanto da
dire su ambi i temi. Serve una
digitalizzazione forte che riesca a
ridurre tempi e sforzi umani. Va

garantita, inoltre, la sicurezza sul
lavoro come vero e proprio fattore
p ro d u t t ivo » .
L’attenzione delle conversations
andrà tanto alla sostenibilità
ambientale quanto a quella sociale:
smart building e green building
passando anche dalla salute degli
occupanti, che lo siano per lavoro o in
qualità di abitanti. Verranno, poi,
valutate non soltanto le idee ma
l’adattabilità al mercato e gli aspetti
legati a crowdfunding e team
working. «Un buon team permette di
adattare un’idea non perfetta,
viceversa una grande idea può essere
svalutata da un team inefficiente», ha
dichiarato Gasperi. Sono state tante le
proposte presentate, dalle più
semplici (ma ugualmente efficienti)

come quelle relative all’utilizzo di
vernici per il raffreddamento degli
ambienti (Cool Roof a Company), a
quelle più elaborate che prevedono
l’utilizzo di intelligenze artificiali, data
analisys e sofisticati algoritmi per
orientare gli investimenti immobiliari
(Epona).
Tra le start up anche 2 di Trento:
Energaid e Ruma. La prima si
propone di minimizzare l’utilizzo di
sistemi di riscaldamento. «Ci
chiediamo spesso quale sia il modo
migliore per riscaldare ma forse
dovremmo chiederci come non
riscaldare affatto», spiega Franco
Venturini per Enrgaid. L’idea è quella
di realizzare barriere termiche simili a
quelle delle grotte per trattenere il
calore. «Utilizziamo pannellature
trasparenti e opache che consentono
di parcheggiare energia e sfruttarla
nei mesi invernali. Il sistema è
pensato su ambienti di grandi
dimensioni. I costi per le case sono
oggi troppo elevati», conclude
Venturini. Ruma, invece, si occupa di
riforestazione, in un’ottica di
decarbonizzazione e conversione
green. «Ruma è una società benefit
che lavora con l’Università di Trento-
spiega Angelica Pianegonda, relatrice
del progetto - Siamo 4 ricercatori
professionisti e ci rivolgiamo a 2
mercati: quello dei software per la
gestione forestale e quello del
recupero delle zone boschive.
Utilizziamo immagini satellitari open
source per il monitoraggio. In futuro
potremmo aprirci anche a valutazioni
sulle emissioni di CO2
nell’agricoltura, sempre con le stesse
metodiche. Non abbiamo ancora fatto
test specifici nell’ambito ma stiamo
pensando di farli su ulivi e castagni,
per cui abbiamo già avuto richieste.
Puntiamo a raggiungere il break even
nel 2025 e i 2 milioni di ricavi nel
2026. Ci serve un forte supporto
m a n a ge r i a l e » .
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Interessati Da sinistra il presidente di Spreentech, Andrea Basso, con l’assessore provinciale Mario Tonina e l’imprenditore Alfredo Maglione © Loss

Vigilanza privata | intesa sul nuovo contratto

Proposto un aumento di 140 euro
Intesa raggiunta sul rinnovo del
contratto nazionale della vigilanza
privata e dei servizi di sicurezza. Al
termine di una sessione negoziale
durata sette anni e dopo diverse
iniziative di mobilitazione sindacale
e scioperi, i sindacati di categoria
Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs e
le associazioni imprenditoriali del
settore Anivip, Assiv, Univ, Legacoop
Produzione e Servizi, Agci Servizi e
Confcooperative Lavoro e Servizi
hanno siglato l’ipotesi di accordo sul
nuovo contratto nazionale per i
lavoratori. Prevedendo a regime un
aumento di 140 euro. Le proposte
verranno presentate nelle prossime
settimane ai lavoratori di settore, che
in Trentino sono circa un migliaio.
L’accordo raggiunto martedì sera tra
imprese e sindacati prevede quindi
un aumento di 140 euro mensili a
regime per il quarto livello guardie
giurate e per il livello D dei servizi
fiduciari. L’incremento retributivo
sarà erogato in 5 tranche: 50 euro
con la retribuzione del mese di
giugno 2023; 25 euro con la
retribuzione del mese di giugno
2024; 25 euro con la retribuzione del
mese giugno 2025; 20 euro con la
retribuzione del mese di dicembre
2025; 20 euro con la retribuzione del
mese di aprile 2026. Per la vacanza
contrattuale alle guardie giurate sarà
riconosciuto un importo a titolo di
una tantum di 400 euro.
«Si tratta di un accordo arrivato al
termine di una lunga e difficile

vertenza – sottolineano i
rappresentanti provinciali di
Filcams, Fisascat e Uiltucs, Paola
Bassetti, Lamberto Avanzo e
Vassilios Bassios – Per arrivare a
questo punto è stata fondamentale
anche la mobilitazione delle
lavoratrici e dei lavoratori. Oggi
l’accordo consente di recuperare
almeno in parte il potere d’a c q u i s to
degli addetti al settore. In ogni caso
auspichiamo che per il prossimo
rinnovo contrattuale non siano
necessari tempi così lunghi. Per
tutelare i salari dai rincari è
fondamentale rinnovare i contratti
nelle giuste scadenze».
L’intesa interviene anche nella
classificazione dei livelli

migliorandoli e sulla parte
normativa, in particolare su attività
sindacale, tutela della genitorialità,
congedi e permessi, previdenza e
sanità integrativa, salute e sicurezza.
La volontà espressa martedì da tutte
le parti sociali di condividere un
percorso di negoziazione anche
attraverso la creazione di tavoli
tecnici sulle dinamiche
macroeconomiche ed
inflazionistiche. Saranno previsti
incontri con periodicità semestrale
per monitorare la congruità dei
parametri ed individuare correttivi
migliorativi anche nel rispetto della
dinamica degli appalti e delle
ulteriori condizioni idonee ad
incidere su incrementi salariali.

Strada del Vino
e dei Sapori trentini
punta sulle sinergie

n Dalla formazione degli operatori
al coordinamento per lo sviluppo del
prodotto turistico enogastronomico.
Non solo. Nel corso del 2022, la
Strada del Vino e dei Sapori del
Trentino ha allargato i confini anche
al di fuori del territorio provinciale,
organizzando momenti formativi
aperti ai soci per stimolare confronti
e condivisioni di know-how con
eccellenze siciliane e venete. Sono
alcuni dei punti emersi
dall’assemblea annuale
dell’associazione, svoltasi qualche
giorno fa alla Cantina Sociale di
Trento. Della realtà fanno parte 320
soci. Dalle cantine, distillerie e
birrifici, che rappresentano il 27,9%,
ai produttori gastronomici che sono
il 22,6%, dai ristoranti (16%) alle
strutture ricettive (11,6%), passando
per enti, musei e istituzioni (8,8%),
Comuni (6,9%), enoteche e botteghe
(6,1%). La relazione del Presidente
Sergio Valentini si è aperta
sottolineando la soddisfazione per la
stabilità dell’associazione, che vede
sostanzialmente invariato il numero
di soci negli ultimi anni, e per la sua
eterogeneità. In particolare,
quest’ultimo tratto ne fa un
elemento distintivo rispetto alle altre
realtà del comparto. Come ha
ricordato il Presidente, si stanno
costruendo relazioni e sinergie sul
territorio «sempre più importanti ed
efficaci», orientate anche ad offrire
al turista un soggiorno di qualità.
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Brevetti e proprietà
intellettuale: Bugnion
con Trentino Sviluppo

n Bugnion, società che si occupa di
consulenza in proprietà industriale e
intellettuale, rinnova l’accordo con
l’incubatore di startup Trentino
Sviluppo (Ts), impegnato per favorire la
crescita del sistema trentino
dell’innovazione. L’intesa permette di
accompagnare idee e progetti degli
imprenditori anche attraverso lo
sfruttamento dei diritti di proprietà
intellettuale. Bugnion mette a
disposizione servizi di consulenza e
formazione alle aziende sul territorio,
nell’ambito della proprietà industriale
e intellettuale e nella tutela di marchi e
brevetti. I professionisti che vivono
dentro gli ecosistemi di innovazione di
Ts hanno a disposizione una serie di
servizi, oltre che l’accesso allo spazio in
coworking e al network di Trentino
Sviluppo. «I neoimprenditori possono
attingere a una lista di consulenti che li
possono accompagnare nelle fasi
cruciali di sviluppo del loro business»,
commenta Paolo Pretti, direttore
generale di Trentino Sviluppo. «La
creazione e la gestione di un
portafoglio di diritti di proprietà
intellettuale (marchi, brevetti, design e
diritto d’autore) è un elemento sempre
più importante del patrimonio
aziendale perché garantisce alle
imprese l’ottenimento di diritti
esclusivi. Il nostro compito è aiutare
aziende e professionisti a sfruttare al
meglio questi diritti e a difenderli dalla
concorrenza», commenta Marco
Lissandrini, partner di Bugnion Spa.
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Spreentech spinge l’i n n ova z i o n e
Da Trento idee per ridurre l’uso del riscaldamento e gestire la riforestazione
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